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LinIdn Park, DO a Tokyo 
Non sono ancora pronti 
ad affrontare i palchi dopo la 
scomparsa <;Ii Chester Bennington. 
Così saltano le tre date in Giappone 

" 

Maradol1a alle figlie: "Ladre" 
Secondo la tv argentina, "El Pibe 
de Oron avrebbe denunciato le figlie 
per avergli sottratto 2 milioni 
di euro, ora in una banca uruguaiana 

Muralesa Trolsie Noschese 
È stato inaugurato il grande murales 
dedicato a Massimo Troisi e Alighiero 
Noschese a San Giorgio a Cremano 
nella stazione della Circomvesuviana 

L'IN'I'ERVISTA I GIOVANNI DE UJNALo storico in libreria con il nuovo saggio: 
«La lezione è che il conflitto è fisiologico, non patologico" 

1946-1948, l'Italia inquieta 

Odio 
in Rete 
SuTwit· 
ter,lnsta
grame 
Pacebook 
c1è chi le 
augura 
unamor
te lenta e 
atroce e 
chi insulta 
i suoi figli 

della democrazia seduttiva 
• mFANO CASELLI 

ra il 1946 e il 
1948 l'Italia 
ha vissuto 
un momento 
irripetibile, 

che chiamerei l'età della de
mocrazia seduttiva". Parola 
dello storico Giovanni De Lu
na, da ieri in libreria con La 
Repubblica inquieta (Feltri
nelli), ideale prosecuzione 
del precedente La Resistenza 
Perfetta. 

Profe_ De Lu .... ln quegli 
anni cl fu una concantrazio" 
ne di eventi e di terulanl dlf. 
fielle d_lmmlllneN. Quan' 
to IHo' .tlto Il rlIChlo di .... 
taotrofe7 

Indubbiamente alto, ma non 
è questo il punto. Ciò che ai-

. fascina è che in quella con
giuntura tutti i conflitti più 
radicali che il nostro Paese si 
è trovato ad affrontare nella 
sua storia - Monarchia con
tro Repubblica, fascisti con
tro antifascisti, operai còntro 
padroni, Nord contro Sud, 
città contro campagna, cen
tro contro periferia. .. . - ci so
no tutti, nessunò escluso. La 
lezione da trarne è che la de
mocrazia si alimenta di ~on
flitti, non è vero che ne viene 
disgregata. Il conflitto è la fi
siologia democratica, non la 
patologia. Questa ossessione 

ol:Iierna della concordia, do
ve tutti devono andare d'ac
cordo con tutti, è ridicola. Ec
co perché la chiamo demo
crazia sed uttiva: mobilitò 
l' intero Paese proprio per 
questo motivo. 

Lei Plrla dlltllli divi .. , di 
due Itll ... Eppure, I ttattl, 
..... b ............ 1eU pl~ CN-

.. di qUlnto.1I oal.ln fo .... 
do Clttolkl. cOinunlotl .... 
VInO forti punti di contatto 
cultu ....... 

Per quanto riguarda il conflit
to politico, ciò che prevale per 
gli attori in campo è il conte
sto storico e quello era uguale 
per tutti. L'identità politica 
tra comunisti e cattolici era 
profondamentedivisa, masui 
valori concreti,la famiglia, la 
morale, i rapporti tra uomo e 
donna, torna €on prepotellZa 
l'Italia rurale, le differenze 
sono minime. L'operaio di 
Borgo San Paolo a Torino, il 
modello del comunista per
fetto, doveva essere assoluta
mente monogamo, stare alla 
larga dai bordelli e non amare 
le osterie. Il buon padre di fa
miglia insomma. 

QUlntl di quell'ltlll_ - .e 
lneorl •• Iato - • _ .. IVltI fio 
no olia no.traopoe.o7 

Quell 'Italia non esiste più. 
Questo è il Paese del Nove
cento, non sono sopravvissu
ti i partiti, non sono soprav-
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vissuti i valori, non è soprav
vissuta nemmeno l'antropo
logia. L'unico punto di con
tatto, forse, è cbe - oggi Come 
allora - sembra di nuovo pos
sibile il recupero di una di
mensione individuale nello 
spazio pubblico anche al di 
fuori dei canali istituzionali. 
In fondo la lezione della Re
sistenza è stata questa, lasola 
rifondazione è quella che 
parte dagli individui. 

Colplocell protqonlamo Il' 
.oluto d.1 lelder politici. 
del plrtltl, MIWI dl.tlnzlonl 
dischi_mento. 

Questo è un dato di fatto, la 
grandequalitàdeUaclassepo-

Momenti 
IrrlpetlJJW 
t:af11ssIone di 
manl!estt e1et· 
torall nel·48 

L'ossessione odierna 
della concordia, dove 
tutti devono andare 
d'accordo, è ridicola 

litica. Se dovessi indicarne 
l'emblema sceglierei il di
scorso di De Gasperi alla Con
ferenza ai Parigi (''Prendo la 
parola in questo consesso 
mondiale e sento che tutto, 
tranne la vostra cortesia, è 

c~ntro di me ..... ). Inquelle pa
role c'è tutta la dignità di una 
classe politica che era cosi 
all'altezza perché - ahimè -
selezionata dalla più dram
matica delle prove, la guerra 
civile. Che fossero comunisti, 
democristiani,sociaHsti,libe
rali, repubblicani, la sensibi
lità e la prossimità ai bisogni 
della gente - a causa anche dei 
compiti di elevatissimo grado 
che si imponevano - era im
mediata. Oggi questa equa
zione tra politica e bisogni 
non esiste più. 

La atorl. non .1 ,. con I ••• 
con limi, tuttavl ••• il r.*-
rondum e le elellonl dol'48 
fo ••• ro andate dlv ..... m.n· 
to,.e To,llIttI non fo ••• '0' 
pravvilluto all'attentato, 
che ItlllI .a .. b .... stltl? 

È andata come doveva anda
re. Questa storia finisce nel 
1948, quando la cappa plum
bea della Guerra fredda cade 
sul Paese. La ve-ra rivoluzione 
arriverà con il boom econo
mico, che abbatterà tutte le 
sovrastrutture sessuofobiche 
dell'Italia contadina. Ma sarà 
una rivoluzione che nascerà 
dalla società civile dinamica a 
cui una politica statica si ac
coderà, l'esatto contrario 
dell'immediato dopoguerra. 
Un po' come aceade oggi, per 
la verità. 
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i MATERA L'attore difende la compagna Francesca Barra dalle parole di un funzionario lucano 

Santamaria: "Sospendete chi ci offende" 
* VlR61NIA DEUA SALA 

è chi le augura Iluna 
morte lenta e auoce", 
le scrive che è una 

"troia" e auspica che Di.o "pu
nisca" lei e i suoi figli. Poi c'è 
chi, funzionario pubblico, si 
spinge a fare illazioni sulla pa
ternità di uno dei suoi figli, 
provando po,; a giustificarsi 
con la sCUSa ''E solo salÌra". La 
querela,dapartedellagioma
lista Francesca BarraI arriva 
lo stesso, come anche un vi
deo in sua difesa da parte del 
compagno,ClaudioSantama
ria: "Che la legge intervenga, 
ci deve essere un codice deon
tologico per un funzionario 
pubblìco che commette reato 
di diffamazione. E per la 
schiera di malati di menteche 
augurano la morte a dei bam
bini, esclusione totale da 
qualsiasi social network". 

Due casi diversi ma espli" 
eativi: in uno, il soggetto au
gura allasio!n.lista una mOr-

te atroce e lo fa commentando 
alcune foto su Instagram, su 
Facebook, su Twitter. Non c'è 
un motivo,se non l'nstio per la 
storia sentimentale tra i due. 
Nellafoto profilo c'è un volto, 
ma il nome associato a quella 
"identitàvirtuale" cambia per 
ogni account sodal. La Barra, 
i! compagno e l'ex marito, ol
tre a denunciare pubblica
mente gli attacchi, sporgono 
denuncia alla polizia postale. 
Qualcuno dice si tratti di un 
giovane siciliano. 

L\U.TROCASOriguardainvece 
un funzionario che lavora per 
la Regione Basilicata. A luglio, 
dopo la notizia deUa presenza 
diSantamariaedellaBarraalla 
festa della Bruna a Matera, 
pubblica sul suo profilo Face
book uno status. Sfondo rosa e 
cuoricini:'~aFrancescaBarra 
sorpresa in atteggiamenti a
morosi tra i sassi di Materacon 
noto attore: è nuovo amore e
stivo?". Poi, j commenti: ''Fra-

I:attore 
Caudio 
Santamarla e 
la glomallsta 
Francesca 
Barra Ansa 

ticamente da tempo scopano 
tra Roma e a Matera" . Gli 
screenshot pubblici, postati 
due giorni fa dallo stesso fun
zionario per difendersi, si li
mitano ariportare questi com
menti. N e mancano per.ò altri. 
In uno, in particolare, scrive: 
''L'ultima figlia della Barra, 
nata 7 mesi fa, ha lineamenti e 

carnagione scura, secondo i 
beninformati, che lasciano in
travvedere la somiglianza con 
il papà lucano". Lucano come 
lo è per metà Claudio Santa
maria, nOn di certo come l'ex 
marito della giornalista che è 
invece milanese. ItContinua a 
offendere - spiega la Barra - e 
ora dice che si tratta di sati ra. A 
mio figlio, che ha undici armi, i 
suoi amici chiedono come mai 
ci siano queste voci su sua ma
dre, come mai si dica che sua 
sorellasia figlia di Claudio. Ne 
è rimasto molto turbato. Que
sto ci sconvolge. Inoltre, io so
no lucana, i miei nsiedono Il, 
mio fratello lavora asi può im
maginare lo sciame di atten
zione e che c'è attorno a loro, 
soprattutto per la preoccupa
zione nei confronti dei bambi
ni". Chiede anche lei che il fun· 
zionario risponda della diffa
mazione e che vengano appli
cati principi. deontologici che 
valgono per i dipendenti sta
tali anche quando non stanno 

lavorando. '·Temo che se que
sta persona resterà impunita
spiega la Barra - eche si crei un 
precedente che distingua tra 
ciò che si fa sui socia! quando si 
è sul luogo di lavoro e quello 
che si fa quando si è a casa" . . 

IN REGIONE Basilicata hanno 
infatti avviato unaindaginein
tema per capire se quelle frasi 
e quei commenti siano stati 
scritti mentre il funzionario e
ra al lavoro. Lui sostiene che 
fosse a casa, i dati sembrano 
confermarlo. In Regione pen
sario che il massimo che pos
sano fare sia costituirsi parte 
civile nella causa tra la Barra e 
il funzionario . Ai provvedi
menti dovrà, insomma, pensa
re la magistratura. Eppure, il 
codice della giunta regionale 
prevede un comportamento 
"corretto e rispettoso delle 
persone, delle istituzioni non
ché delle norme in ogni situa
zione". Quindi soda! inclusi. 
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